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che io non voglio creare illusioni ; la seconda, 
è prova della buona volontà e dell ' interes-
samento che il Ministero mette nel risolvere 
la questione. 

Ora io non potrei dire all'onorevole Eam-
poldi, quasi .a giorno fisso: al r iaprirsi della 
Sessione, se una nuova Sessione dovrà ria-
prirsi, verrà presentato un analogo disegno 
di legge. Questo dipende da diverse circo-
stanze che non sono tut te in mio potere. 

Però l'assiquro che, se la questione finan-
ziaria non metterà un veto assoluto, il Mini-
stero si farà premura di presentare un dise-
gno di legge al più presto possibile, quale 
egli desidera e quale il Ministero stesso ri-
tiene utile e necessario per la questione igie-
nica e sanitaria, alla quale ha già dimostrato 
di aver dato la grande importanza che merita. 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole Fusinato a 
recarsi alla tr ibuna per presentare una re-
lazione. 

Fusinato. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge per 
l'autonomia delle Università, Ist i tuti e Scuole 
superiori del Regno. 

Presidente. Do atto all'onorevole Fusinato 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. 

interrogazioni. 
Presidente. Ora verrebbe l ' interrogazione 

dell'onorevole Canegallo, ma data l ' impor-
tanza dell'argomento cui essa si riferisce e 
poiché non rimangono che sei minuti del 
tempo destinato alle interrogazioni, crederei 
opportuno di differirla a domani. 

Onorevole Canegallo ? 
Canegallo. Consento. 
Presidente. Rimane dunque così stabilito. 

Verificazione di poteri. 

Presidente. L'ordine dei giorno reca: Veri-
ficazione di poteri — Elezione contestata del 
Collegio di Chieti, eletto Mezzanotte. 

La^Giunta delle elezioni concorde vi pro-
pone di convalidare l'elezione del Collegio 
di Chieti in persona dell'avvocato Camillo 
Mezzanotte. 

La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 

partito le conclusioni della Giunta. 
{Sono approvate). 

Viene ora l'elezione contestata del Colle-
gio di Milano IV, eletto Zavattari. 

La Giunta conclude: 
« Per queste considerazioni, onorevoli col-

leghi, la vostra Giunta, ritenuto in fatto che 
nessuna specifica contestazione venne solle-
vata sulla votazione di ballottaggio e che le 
operazioni relative risultano regolari e sin-
cere, ha l'onore di proporvi la convalidazione 
dell'onorevole Pietro Giuseppe Zavattari a 
deputato del IV Collegio di Milano. » 

La discussione generale è aperta e la fa-
coltà di parlare spetta all'onorevole Colombo 
Quattrofrati. 

Colombo Quattrofrati. Non avrei preso a par-
lare; ma, poiché si t rat ta di una questione 
di massima, di una importantissima questione 
di diritto, visto che per altre elezioni che 
verranno davanti alla Camera si dovrà trat-
tare lo stesso argomento, permettetemi, si-
gnori, una parola in sostegno della convin-
zione profonda che da lungo tempo io pro-
fesso intorno a questa questione. 

Dalla relazione della Giunta delle elezioni 
risulta che l'onorevole Bassano Gabba sa-
rebbe stato eletto a primo scrutinio, qualora 
fossero state detratte dal computo le schede 
bianche, le schede che non portano alcun 
nome, le schede che sono illeggibili. 

Ora il punto intorno al quale io richiamo 
l'attenzione della Camera, punto di questione 
del tutto impersonale, punto di questione nel 
quale sarei pronto a prendere a parlare an-
che a favore di qualsiasi altro deputato che 
sedesse anche sui banchi opposti, a favore 
dello stesso onorevole Zavattari, quando egli 
fosse in questione, è questo: le schede bianche 
debbono essere detratte dal computo per for-
mare il quoziente del passaggio a primo 
scrutinio ? 

Fino ad oggi una specie di pregiudizio 
ha dominato in proposito. Io ho udito molti 
e in questa Camera e fuori esprimersi in 
questo senso : le schede bianche contano, non 
contano le schede nulle. Ma io credo che 
pochi si siano dati la cura di esaminare se 
questa proposizione sia conforme alla legge, 
sia conforme al testo ed all ' intima ragione 
che la legge informa. 


